Testamento biologico. Testo base indeciso,
si riparte mercoledi

IL RELATORE: BISOGNERA TENERE CONTO DEL LAVORO FATTO AL SENATO

(DIRE - notiziario Sanita’) Roma, 16 lug. - Si riaccende il dibattito sul testamento biologico, con il
disegno di legge approvato dal Senato ora in discussione alla Camera. Maggioranza e opposizione
continuano a dividersi. | principali punti di scontro sono quelli che riguardano il carattere non
vincolante per il medico delle dichiarazioni anticipate di trattamento firmate dai malati e il destino
di idratazione e nutrizione artificiali. La discussione riprende mercoledi’ in commissione Affari
sociali alla Camera. Oggi ci sono stati dodici interventi soprattutto di natura procedurale, per capire,
ad esempio, se ci saranno audizioni (I'orientamento €' a farle) e quale testo sara’ adottato come testo
base. "Questo non e' ancora stato deciso spiega Domenico Di Virglio (Pdl), il relatore di
maggioranza certo la Costituzione prevede il bicameralismo dunque bisognera' tenere conto del
lavoro fatto al Senato (il testo Calabro' contestato dall'opposizione, ndr), ma anche dei testi
concorrenti”. Sulle audizioni definira" tutto l'ufficio di presidenza previsto per mercoledi'. "La
prossima settimana- continua il relatore- spero si entri anche nel merito del dibattito,
dell'articolato”. Il dialogo, comunque, €' in salita. Maggioranza e opposizione sono nettamente
divise: il Pdl non vuole lo smantellamento totale del testo del Senato, l'opposizione invita a
rivederlo. "Accettiamo l'invito al dialogo sul testamento biologico piu’ volte fatto da Di Virgilio in
questi giorni spiega la democratica Livia Turco- Ma per noi, la prima conseguenza di questa
richiesta e' iniziare un percorso di ascolto e approfondimento che porti alla stesura di un nuovo testo
sul biotestamento”. 1l pidiellino Benedetto Della Vedova invita alla "soft law" i cui punti cardine
siano due "no all'eutanasia attiva e no all'accanimento terapeutico”. Per Silvana Mura (ldv) si puo’

dialogare "solo se si riparte da zero".



